
VALENTINA LEONE

TRENTO.  Qualsiasi  sia  il  criterio  
adottato, la decisione è stata mol-
to sofferta. Le norme anti-Covid 
vigenti al momento hanno infatti 
imposto ai dipartimenti dell’Uni-
versità di Trento scelte molto dra-
stiche rispetto all’avvio della di-
dattica per il prossimo anno acca-
demico. Basti pensare che ogni au-
la potrà accogliere al massimo il 
25% degli studenti che ospitava 
in epoca ordinaria, e ci saranno 
spazi che, trovandosi ai piani in-
terrati, probabilmente resteran-
no completamente inagibili fino a 
data da destinarsi. 

Giurisprudenza
Giurisprudenza è stato il primo di-
partimento a decidere chi tornerà 
in aula a settembre e chi prosegui-
rà con la didattica a distanza: gli 
unici a seguire le lezioni in presen-
za, almeno per il momento, saran-
no gli studenti del primo anno. 
Per gli altri, si continuerà con le 
piattaforme online già a disposi-
zione. «Sono scelte difficili, ma 
purtroppo le regole attuali ci con-
sentono di utilizzare al massimo 3 
aule tra quelle presenti in tutto l’e-
dificio», allarga le braccia il pro-
fessor  Fulvio  Cortese,  direttore  
del dipartimento. «I docenti sono 
i primi a esprimerci il desiderio di 
tornare in aula, e noi vorremmo 
ovviamente fare di più: ci tengo a 
dire che se la situazione da qui 
all’autunno dovesse migliorare e 
dovessero cambiare le regole nel 
senso di una maggiore elasticità, 
saremo i primi ad ampliare l’op-
portunità di seguire i corsi in pre-
senza, ma al momento dobbiamo 
organizzarci sulla base delle nor-
me odierne. Avendo solo 3 aule di-
sponibili avremmo anche potuto 
decidere di lavorare solo sull’onli-

ne - prosegue Cortese - ma di con-
certo con gli studenti abbiamo de-
ciso di privilegiare quegli studenti 
che per la prima volta hanno un 
contatto con l’università. Per ac-
coglierli occuperemo ogni ora del-
la settimana dal lunedì al venerdì 

e abbiamo la disponibilità dei do-
centi a ripetere più volte la stessa 
lezione ai vari gruppi. Purtroppo 
il nostro grande problema sono 
gli spazi: la città è piccola, i luoghi 
idonei non si creano dal nulla e an-
che quelli astrattamente disponi-
bili sono giustamente contesi dal-
le scuole». Altro problema all’o-
rizzonte:  la  malaugurata  e  non  
tanto remota ipotesi che uno stu-
dente si contagi. «Questo tema 
non è stato ancora pienamente af-
frontato - prosegue Cortese - ma 
dobbiamo metterci in testa che 
potrà capitare: la mia idea è che si 
debba procedere isolando il conta-
giato e i contatti secondo le nor-
me sanitarie in essere, ma senza 
interrompere la didattica. Altri-

menti, considerata la probabilità 
che accada una cosa del genere, 
non si andrebbe più avanti».

Sociologia 
Va detto che in questa situazione, 
dopo una prima ipotesi di trovare 
un criterio unico per tutti i dipar-
timenti, si è deciso che ciascuna 
struttura si  sarebbe organizzata 
in base alle  proprie  peculiarità.  
Così a Sociologia, ad esempio, sa-
ranno gli studenti della magistra-
le, in linea di massima, a fare più 
ore in presenza: «I corsi di piccole 
dimensioni con studenti speciali-
stici  saranno  svolti  prevalente-
mente dal vivo - spiega il diretto-
re Mario Diani - mentre per i corsi 
delle triennali che solitamente ve-

dono grandi numeri avremo eser-
citazioni in presenza e il resto dei 
corsi con combinazione di lezioni 
a distanza e in aula». Il quadro re-
sta comunque complicato non so-
lo dai vincoli piuttosto severi su 
distanziamento e areazione degli 
spazi,  «ma anche dal  fatto che 
non essendoci obbligo di presen-
za, solo a corsi iniziati sapremo 
esattamente quanti studenti sa-
ranno presenti: è un po’ un gatto 
che si morde la coda», riflette il 
docente, che ritiene saranno date 
indicazioni più precise agli stu-
denti entro un paio di settimane. 

Economia
Anche a Economia in qualche mo-
do verranno privilegiate le matri-
cole, sia delle lauree triennali che 
delle magistrali. «Per il primo an-
no garantiremo in presenza due 
corsi su tre, così come per il secon-
do anno delle triennali,  mentre 
per il terzo anno svolgeremo tut-
to online. Con una capienza del 
20-25%  al  massimo  rispetto  al  
passato e un sistema di rotazione 
ci aspettiamo di avere in presenza 
poco più della metà degli studen-
ti», chiarisce il  direttore Flavio 
Bazzana. 

Cibio
Per le facoltà della collina sono an-
cora in corso valutazioni, ma l’i-
dea resta quella di garantire lezio-
ni in presenza, in particolare per 
la parte relativa alle esercitazioni, 
e didattica a distanza. «Ricorrere-
mo a un sistema misto», spiega il 
direttore  del  Cibio  Alessandro  
Quattrone.  «Abbiamo  aule  con 
capacità ridotta a 1/4 o 1/5, distri-
buendo le ore e organizzandoci 
bene cercheremo di armonizzare 
il tutto e provare a offrire anche la 
didattica in aula, ma non è così 
semplice».
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• L’incontro con le matricole in un passato anno accademico a Giurisprudenza: quest’anno sarà molto diverso

In aula solo uno studente su 4,
l’Università in formato ridotto
Verso la ripresa delle lezioni. Così i dipartimenti stanno organizzando il ritorno in classe dopo l’emergenza sanitaria
Tanti dubbi, ma una certezza: saranno privilegiate le matricole mentre gli altri lavoreranno soprattutto da casa

TRENTO. La notizia  era  attesa  
per la giornata di ieri ed è pun-
tualmente giunta a destinazio-
ne, per la gioia di chi si è speso 
in questi anni per raggiungere 
questo risultato. Nasce ufficial-
mente la scuola di medicina di 
Trento. Pier Francesco Noci-
ni, rettore dell’ateneo scalige-
ro,  e  Paolo  Collini,  rettore  
dell’università di Trento, han-
no siglato a palazzo Giuliari, 
sede del Rettorato dell’Ateneo 
scaligero, l’accordo che sanci-
sce  ufficialmente  la  nascita  
della prima Scuola di Medici-
na interateneo italiana.

Il  documento  sottoscritto  
dai due rettori di Trento e Ve-
rona fornisce la cornice istitu-
zionale per avviare la costru-
zione della Scuola e del diparti-

mento di Medicina con sede 
all’Università di Trento, pas-
saggio necessario per la gestio-
ne e lo sviluppo del corso di 
laurea interateneo in Medici-
na e Chirurgia. 

Si porta così a compimento 
un percorso iniziato alla fine 
dell’anno  scorso,  portato  
avanti con grande determina-
zione dai rettori delle due uni-
versità, che vede il rafforza-
mento della storica collabora-
zione tra i due atenei e che si 
concretizzerà con il primo test 
di  ammissione  a  Medicina,  
all’Università di Trento, per i 
sessanta posti previsti dal mi-
nistero per il prossimo anno 
accademico. 

L’istituzione della Scuola e 
del dipartimento di Medicina 
a Trento, a cui afferiranno in 
prima  istanza  sia  docenti  
dell’Università  di  Trento  sia  
quelli di Verona con il mecca-
nismo della doppia apparte-
nenza alle due università, con-
sentirà di realizzare la piena in-
tegrazione delle attività assi-
stenziali, formative e di ricer-
ca svolte dalle due università 
in collaborazione con il Servi-
zio sanitario nazionale e pro-
vinciale. 
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HANNO DETTO

«
Se la situazione

dovesse migliorare 
rivedremo 

l’organizzazione, ma ora 
le norme sono queste

Fabrizio Cortese - Giurisprudenza

TRENTO. I 47 lavoratori delle 
mense e dei bar universitari 
sono ora alla dipendenza del-
la Risto 3. Si è risolto con un 
accordo  firmato  nei  giorni  
scorsi,  infatti,  il  confronto  
tra  la  cooperativa,  che  ha  
vinto la gestione dei punti ri-
storo dell’Opera Universita-
ria, e i sindacati Filcams, Fi-
sascat e Uiltucs del Trentino. 
Tutti i lavoratori manterran-
no le stesse ore di lavoro, il 
medesimo inquadramento e 
la  stessa  retribuzione  della  
precedente gestione. 

«E’ un passo avanti impor-
tante per la tutela di questi 
posti di lavoro – ammettono 
con soddisfazione Francesca 
Delai  (Filcams),  Lamberto  
Avanzo e Gabriele Goller (Fi-
sascat)  e  Dino  D’Onofrio  
(Uiltucs) -. Diamo atto che, 
in assenza di tutele statali e 
provinciali, Risto 3 ha onora-
to l'impegno alle assunzioni, 
nonostante  la  situazione,  
purtroppo,  resti  preoccu-
pante per questi addetti. Per 
loro la cassa integrazione Co-
vid 19 è ormai agli sgoccioli e 
pur se assunti da Risto 3 ri-
schiano di trovarsi senza sti-
pendio  fino  alla  riapertura  
delle mense».

Questi lavoratori, infatti, 
sono  in  cassa  integrazione  
Covid 19 da marzo, cioè da 
inizio lockdown e nel giro di 
due settimane avranno esau-
rito tutto l’ammortizzatore 
disponibile.  «Ci  uniamo  
all’appello delle nostre con-
federazioni perché la Provin-
cia  di  Trento stanzi  subito  
delle risorse per allungare la 
durata della cassa integrazio-
ne legata all’emergenza coro-
navirus, in attesa che anche 
il Governo faccia altrettan-
to», insistono i sindacalisti.

Le  preoccupazioni  per  il  
futuro sono legate anche alle 
decisioni che assumerà l’U-
niversità di Trento per la ri-
partenza delle lezioni. «Per 
noi è fondamentale che si ri-
parta in presenza a settem-
bre, se no per questi lavora-
tori si prospetta un autunno 
molto difficile: senza studen-
ti o con pochi studenti i bar e 
le mense non lavorano. Chie-
diamo un segnale dall’Ate-
neo».

Infine resta il nodo dei la-
voratori  dell’Unibar presso 
lo studentato di San Bartolo-
meo.  Per  questa  struttura  
l’Opera Universitaria non ha 
ancora concluso l’affidamen-
to e dunque per due lavora-
tori non c’è ancora nessuna 
certezza. «La gara è ancora 
in fase di aggiudicazione. Ci 
auguriamo che tutte le pro-
cedure si concludano in tem-
pi rapidi per consentire an-
che il passaggio di questi ulti-
mi dipendenti al nuovo ge-
store», concludono i sinda-
calisti.
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I 47 lavoratori

Assunti
dalla Risto 3
i dipendenti
di bar e mense

• Una mensa della Risto3

“Strike”

Premio
di mille euro
per i giovani
trentini

È ufficiale: a Trento nasce
la scuola di medicina

• La firma dei rettori Paolo Collini e Pier Francesco Nocini

La firma dei rettori.
Il trentino Paolo Collini 
e lo scaligero 
Pier Francesco Nocini

TRENTO.  Torna  il  concorso  
“Strike! Storie di giovani che 
cambiano le cose”: sul sito 
www.strikestories.com è di-
sponibile il modulo per par-
tecipare al concorso che pre-
mia le iniziative di successo 
di giovani tra 18 e 35 anni re-
sidenti  nelle  province  di  
Trento,  Bolzano,  Sondrio,  
Brescia,  Verona,  Vicenza e  
Belluno. I tre vincitori rice-
veranno un premio di 1.000 
euro ciascuno per promuo-
vere ulteriormente tra i gio-
vani il loro strike. A questi si 
aggiungono  il  premio  del  
pubblico, 500 euro, e il pre-
mio “Storytelling” in colla-
borazione con il partner Fa-
vini. La finale si svolgerà il 21 
novembre. 

La partecipazione è gratui-
ta, semplice e veloce: occor-
re compilare il form di parte-
cipazione sul sito www.stri-
kestories.com.
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La picchia e poi la violenta
il compagno finisce in carcere
ValledeiLaghi, lacoppiaconvivedaunanno.Carabinieriallertatidallamadredilei

TRENTO Una brutta storia di
violenza tra lemura domesti-
che. Una storia dove una gio-
vane di orgini moldave viene
picchiata brutalmente —
tanto da riportare fratture al-
le costole — dal compagno,
un quarantaseienne trenti-
no, e poi il giorno dopo viene
violentata. E, alla fine, caccia-
ta di casa. La vicenda, denun-
ciata dalla donna, che lavora
come cameriera in un alber-
go di Riva del Garda, ai cara-
binieri di Rovereto martedì
scorso dopo essersi recata al
pronto soccorso della città
con la madre, si inserisce in
un rapporto di coppia piutto-
sto difficile e complesso. Cul-
minato nelle lesioni e violen-
za sessuale di domenica 5 lu-
glio. L’uomo, da parte sua,
che si trova in carcere da gio-
vedì, nega tutto.
Una convivenza che dura

da un anno e mezzo quella
tra i due che vivono in un pa-
esino della Valle del Laghi
dove l’uomo, con precedenti
penali per reati legati allo
spaccio di sostanze stupefa-
centi sulle spiagge del Garda
11 anni fa — per i quali ha
scontato 4 anni — lavora da
un paio di anni come operaio
nell’ambito dei lavori social-
mente utili del «Progetto-
ne».
L’uomo, sentito ieri matti-

na dal giudice Enrico Borrelli
per l’interrogatorio di garan-
zia durato oltre due ore du-
rante le quali il quarantenne
ha negato le accuse nei suoi
confronti dando forma alla
sua versione dei fatti, è difeso
dall’avvocato Nicola Benve-
nuto. Si trova nel carcere di
Spini di Gardolo con l’accusa
di violenza sessuale, lesioni e
maltrattamenti nei confronti

della convivente. Accuse pe-
santi, sulla base di perizie e
fotografie, oltre alla denun-
cia della donna e dellamadre
di lei, che vive nello stesso
stabile della coppia, che si ri-
feriscono ai maltrattamenti
perpetrati nei confronti della
compagna e culminate due
domeniche fa. Proprio lama-
dre, stanca della relazione
malata e delle urla che usci-
vano dall’appartamento della
coppia, come affermato ai
carabinieri, avrebbe convin-
to la figlia a denunciare il
compagno violento alle forze
dell’ordine.
Il legale dell’uomo ha chie-

sto la sostituzione della mi-
sura cautelare in carcere con
l’obbligo di dimora o gli arre-
sti domiciliari, una decisione
al vaglio del gip in queste ore
che si è riservato. Le accuse,
che sono ancora tutte da pro-

vare, anche sulla base della
testimonianza fornita dal-
l’uomo delineano comunque
una relazione complicata.
Pare infatti che sia stata la
madre della donna di origini
moldave a non farcela più a
vedere la figlia subire questa
situazione di disagio e ma-
lessere, anche fisico, che l’ha
vista anche cacciata di casa,
la sera di due domeniche fa,
dopo una violenta lite, botte,
violenza. Una situazione che
ha superato ogni limite, tan-
to da portare entrambe le
donne ad andarsene e ripara-
re a Rovereto, dove il martedì
si sono presentate al pronto
soccorso. Da lì la denuncia ai
carabinieri, l’arresto dell’uo-
mo e l’interrogatorio di ieri.
In attesa della decisione del
giudice.

Marzia Zamattio
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Medicina,c’èlafirma
Menseuniversitarie:
assuntii47lavoratori
Siglato l’accordo tra Opera e sindacati

TRENTO Si è risolta positiva-
mente la vicenda che ha coin-
volto i 47 lavoratori delle
mense e dei bar universitari:
da ieri infatti sono alla dipen-
denza della Risto 3.
Il confronto tra la coopera-

tiva, che ha vinto la gestione
dei punti ristoro dell’Opera
Universitaria e i sindacati Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs si è
concluso infatti con un accor-
do. In sostanza, tutti i lavora-
tori manterranno le stesse ore
di lavoro, l’inquadramento e
la retribuzione della prece-
dente gestione. «È un passo
avanti importante per la tute-
la di questi posti di lavoro —
esultano Francesca Delai (Fil-
cams), Lamberto Avanzo eGa-
briele Goller (Fisascat) e Dino
D’Onofrio (Uiltucs) —. Diamo
atto che, in assenza di tutele
statali e provinciali, Risto 3 ha

onorato l’impegno alle assun-
zioni, nonostante la situazio-
ne resti preoccupante per
questi addetti. Per loro la cas-
sa integrazione Covid 19 è or-
mai agli sgoccioli e pur se as-
sunti da Risto 3 rischiano di

trovarsi senza
stipendio fi-
no alla riaper-
t u r a d e l l e
mense».
Questi la-

voratori, in-
fatti, sono in
cassa integra-
zione da mar-

zo, cioè da inizio lockdown e
nel giro di due settimane
avranno esaurito tutto l’am-
mortizzatore disponibile. «Ci
uniamo all’appello delle no-
stre confederazioni — prose-
guono le parti sociali — per-
ché la Provincia stanzi subito

delle risorse per allungare la
durata della cassa integrazio-
ne legata all’emergenza coro-
navirus, in attesa che anche il
governo faccia altrettanto».
Le preoccupazioni per il fu-

turo sono legate anche alle
decisioni che assumerà l’Uni-
versità in vista della riparten-
za delle lezioni dopo lo stop
forzato dovuto alla pandemia.
«Per noi—dicono i sindacali-
sti — è fondamentale che si
riparta in presenza a settem-
bre, altrimenti per questi la-
voratori si prospetta un au-
tunno difficile: senza studenti
o con pochi studenti i bar e le
mense non lavorano. Chiedia-

mo un segnale dall’ateneo».
Resta il nodo dei lavoratori
dell’Unibar, l’attività localizza-
ta allo studentato di San Bar-
tolomeo. Per questa struttura
l’Opera Universitaria non ha
ancora concluso l’affidamen-
to e dunque per due lavoratori
non c’è ancora certezza.
Intanto Pier Francesco No-

cini, rettore dell’ateneo scali-
gero, e Paolo Collini, rettore
dell’università di Trento, han-
no siglato l’accordo che sanci-
sce ufficialmente la nascita
della prima Scuola di Medici-
na interateneo italiana.
Tommaso Di Giannantonio
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Blitz al camponomadi: sei avvisi orali delquestore
Gli agenti hanno perquisito le roulotte: trovata una pistola scacciacani

TRENTO Blitz della polizia, ieri
mattina, nel campo nomadi
di Ravina. La comunità sinta è
stata svegliata all’alba dagli
agenti della Squadra mobile
di Trento e del reparto Pre-
venzione crimine di Milano
nell’ambito dei mirati e raf-
forzati servizi di prevenzione
e contrasto ai reati predatori.
Nel corso dell’operazione sei
persone— cinque uomini e
una donna, tra i 27 e i 67 anni,
che in passato hanno com-
messo reati — sono state rag-
giunte da un avviso orale del
questore. In una roulotte è
stata inoltre trovata una pisto-
la scacciacani. «L’iniziativa da
parte del questore Claudio

Cracovia — recita una nota
della polizia — si inserisce in
un piano più articolato di
controllo del territorio, che
punta ad individuare la pre-
senza di soggetti eventual-
mente pericolosi in alcune zo-

ne nevralgiche della città». Ie-
ri, quindi, è stata la volta del
campo nomadi, all’interno
del quale abitano da quasi
trent’anni una sessantina di
persone di etnia sinti. Tra loro
ci sono anche alcuni soggetti
che in passato sono stati col-
piti da provvedimenti restrit-
tivi per aver commesso diversi
reati, tra cui furto, ricettazio-
ne, minaccia e possesso in-
giustificato di armi e oggetti
atti allo scasso o a offendere.
E sei di questi sono oggi so-

spettati di vivere con proventi
illeciti: per questo motivo, nel
corso dell’operazione di ieri
guidata dal capo della squa-
dra mobile Tommaso Niglio,

sono stati oggetto dell’avviso
orale. Primo step che consen-
tirà in futuro, se necessario, di
emettere misure di restrizio-
ne personale. Nel recente pas-
sato due persone della comu-
nità sinta di via del Ponte so-
no state già raggiunte dalla
misura di custodia cautelare
per detenzione illegale di ar-
mi e per aver esploso colpi in
aria. E ieri, proprio nell’ottica
di recuperare le armi, le loro
roulotte sono state perquisite.
In una di queste è stata trovata
una pistola semiautomatica
con munizioni, rivelatasi una
replica scacciacani.

T. D. G.
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Verona
Pier Francesco
Nocini, rettore
dell’ateneo
scaligero, e
Paolo Collini,
rettore
dell’università
di Trento,
siglano l’intesa

Protesta
I sindacati
durante una
manifestazione
alla mensa

La vicenda

● Storia di
violenza e
maltrattamenti
in un paese
della valle dei
Laghi ai danni
di una donna di
origini
moldave.

● Il convivente,
un 46enne
trentino, è
stato sentito
ieri
nell’interrogato
rio di garanzia

Eurospar

Vetrina rotta,
un arresto
per rapina

S i è svolta ieri mattina
la direttissima per
rapina impropria ai

danni del supermercato
Eurospar di via Manci a
Trento martedì sera da
parte di un uomo di 37
anni di origini rumene,
bloccato dal personale di
vigilanza mentre tentava
di superare le casse senza
pagare il salame
comprato. Una volta
scoperto l’uomo per
cercato di guadagnarsi la
fuga aveva minacciato di
morte gli addetti e il
direttore e infranto con un
calcio il vetro della porta
d’ingresso. La calma è
stata riportata dai
carabinieri, che sono
intervenuti recuperando la
refurtiva e condotto in
caserma l’uomo, arrestato
per rapina impropria. Il
giudice per il momento ha
convalidato il fermo
dell’uomo. Il 28 luglio
l’udienza.
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Controlli
Gli agenti della
squadra mobile
di Trento
durante il blitz
al campo
nomadi di ieri

La vicenda

● Ieri all’alba
gli abitanti del
campo nomadi
di Ravina sono
stati svegliati
dal blitz della
polizia

● Gli agenti
hanno
perquisito le
roulotte

Dramma
La donna,
che viveva
nella casa
dell’uomo,
è stata
cacciata

Corteo a Roma

Chico Forti,
tra i fan Modà
e Ramazzotti

C i sono anche Eros
Ramazzotti e i Modà,
oltre a Enrico

Montesano che con la
moglie segue da tempo la
vicenda giudiziaria di
Chico Forti, l’imprenditore
trentino condannato
all’ergastolo per omicidio e
da 20 in carcere a Miami.
Oltre all’attore e mattatore
romano, affiancato
fisicamente a Montecitorio
anche oggi nel sit-in dalle
10.30 da altri colleghi del
mondo dello spettacolo, ci
saranno anche alcuni
pulmini dal Trentino, dalla
Puglia e dal Veneto. «Più
siamomeglio è», dice
Montesano nel video
appello. E anche lo «Zoo di
105» ieri ha nuovamente
parlato del caso e del video
sull’omicidio di Gianni
Versace realizzato da Forti
«Il Sorriso della Medusa».

M. Z.
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